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C O M U N E      DI     S C A R N A F I G  I 

 

PROVINCIA  DI  CUNEO 

____________ 

 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

N. 9  

 

 

                          

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   

L’anno duemilaquindici addì  

ventisei del mese di gennaio 

alle ore dodici e minuti cinquanta nella solita  

sala delle riunioni, per convocazione disposta dal Sindaco 

si è riunita la Giunta Comunale con la presenza dei Signori: 

 

 

COGNOME E NOME CARICA PRESENTE 

   

1. GHIGO Riccardo SINDACO Sì 

2. HELLMANN Francesco ASSESSORE VICE SINDACO Sì 

3. UNIA Andrea Simone ASSESSORE Sì 

   

TOTALE PRESENTI:  3 

TOTALE ASSENTI:  0 

 

 

Partecipa alla riunione il Segretario Comunale  

Signora RABINO Dott.ssa Roberta, 

il quale provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti,il Signor 

GHIGO Riccardo nella sua qualità di SINDACO assume 

la presidenza e dichiara aperta la seduta  

per la trattazione dell’oggetto sopra indicato 

OGGETTO: PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE (ART. 1, COMMI 8 E 9 L. N. 190/2012). 

AGGIORNAMENTO TRIENNIO 2015/17.  



LA GIUNTA COMUNALE 
      

 

   RICHIAMATA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante "Disposizioni per la prevenzione 

e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 

   DATO ATTO che, in particolare, il comma 8 dell’ art. 1 della citata legge, dispone che 

l'organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7, 

entro il 31 gennaio di ogni anno  adotta il Piano triennale di prevenzione della corruzione 

contenente l’analisi e valutazione dei rischi specifici di corruzione e gli interventi 

organizzativi volti a prevenirli; 

 

   RICHIAMATO il decreto sindacale 5 del 26/01/2015  con il quale il Segretario Comunale, 

dr.ssa Rabino Roberta,  veniva confermata quale  Responsabile della prevenzione della 

corruzione, nonché quale Responsabile per la Trasparenza di questo Comune; 

 

   CONSIDERATO che, con deliberazione n. 16 del 30/01/2015,  la Giunta Comunale ha 

approvato il Piano triennale per la prevenzione della corruzione per il triennio 2014/2016 e 

dato atto che esso deve essere aggiornato per il triennio successivo; 

 

   CONSIDERATO che il Piano anticorruzione del Comune di Scarnafigi, conformemente al 

Piano Nazionale  Anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica, 

individua gli obiettivi strategici per la prevenzione della corruzione, quali: 

 ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione 

 aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione 

 creare un contesto sfavorevole alla corruzione 

e indica le azioni e le misure di contrasto finalizzate al raggiungimento di tali obiettivi; 

 

   RICHIAMATO, altresì, il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni”,  il quale prevede all’art.10 che il Programma triennale 

per la trasparenza e l’integrità costituisca  di  norma  una  sezione  del  Piano  di  prevenzione  

della corruzione; 

 

   DATO ATTO che il Piano di  prevenzione  della corruzione del Comune di Scarnafigi 

contiene una specifica sezione relativa al Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 

e che anche questo viene aggiornato per il triennio 2015/2017; 

 

   CONSIDERATO, inoltre, che per espressa previsione del decreto legislativo 33/2013 gli 

obiettivi indicati nel Programma triennale della trasparenza sono formulati  in collegamento  

con la programmazione  strategica  e operativa dell’amministrazione, definita in via generale 

nei documenti che costituiscono il Piano della performance e negli analoghi strumenti di 

programmazione previsti negli enti locali; 

 

   CONSIDERATO che resta obiettivo primario di questa Amministrazione quello di 

combattere la “cattiva amministrazione”, ovvero l’attività che non rispetta i parametri del 

“buon andamento” e “dell’imparzialità”, nonché quello di verificare la legittimità degli atti, e 

così contrastare l’illegalità; 

 

   RICHIAMATE le disposizioni introdotte dal decreto legislativo 8 aprile 2013 n.39 sulla 

inconferibilità e incompatibilità degli incarichi con riguardo ad amministratori e responsabili 

che attribuiscono ulteriori compiti al Responsabile della prevenzione della corruzione; 

 



   DATO ATTO dell’istruttoria e della mappatura delle aree di rischio effettuate dal Segretario 

Comunale e dai funzionari titolari di posizione organizzativa dalle quali è emerso che non vi 

sono nuovi rischi, né motivi per modificare i risultati delle analisi  effettuate lo scorso anno; 

 

   RITENUTO di riproporre per il triennio 2015/2017 le misure già previste per il triennio 

precedente considerando che l’applicazione per l’anno 2014 aveva, per l’Ente, carattere 

sperimentale; 

 

   ESAMINATA la proposta di Piano di prevenzione della corruzione e di Programma  

triennale  per  la  trasparenza  e l’integrità, elaborata dal Segretario Comunale secondo le 

indicazioni della legge 190/2012 e dei decreti legislativi 33/2013 e 39/2013 ; 

 

   ESAMINATA la relazione per l’anno 2014 elaborata dal Responsabile per la prevenzione 

della corruzione e ritenuto di riproporre per l’anno 2015 l'inserimento negli atti precontrattuali 

e contrattuali di clausole volte a garantire il rispetto dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 

165/2001; 

 

   RISCONTRATA la propria competenza, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del TUEL e 

considerata prevalente la natura organizzatoria dell’atto in approvazione ; 

 

   ACQUISITO  il parere di regolarità tecnica, reso ai sensi dell’art. 49 comma 1 del TUEL, 

dal Segretario Comunale in qualità di Responsabile della Prevenzione della corruzione e della 

trasparenza; 

 

   CON VOTI FAVOREVOLI ED UNANIMI ESPRESSI IN FORMA PALESE DAI 

PRESENTI  

 
DELIBERA 

 

1) – DI APPROVARE il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2015/2017 (che 

costituisce aggiornamento del precedente approvato con propria deliberazione n. 3/2014), 

nel testo allegato alla presente deliberazione che ne forma parte integrante e sostanziale. 

 

2) – DI DISPORRE che il piano sia pubblicato in maniera  permanentemente sul sito internet 

del Comune di Scarmafigi nell’apposita sezione predisposta per gli adempimenti 

anticorruzione. 

 

3) – DI DISPORRE che dell’adozione del presente piano sia data comunicazione al 

Dipartimento della Funzione Pubblica. 
 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

   Con successiva separata votazione e con voti favorevoli ed unanimi espressi in forma palese 

dai presenti DICHIARA il presente deliberato immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 

134, comma 4 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali approvato con 

D.Lgs. 267/00. 



Del che si è redatto il presente verbale 

 

IL PRESIDENTE 

F.to: GHIGO Riccardo 

 

IL SEGRETARIO 

F.to: RABINO Dott.ssa Roberta 

 

 

 

 

 

RELAZIONE  DI  PUBBLICAZIONE 

 

Il presente verbale, ai sensi dell’art. 124, comma. 1 del T.U.O.E.L. approvato con D.Lgs. 

267/00, è in corso di pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal 12/02/2015 al 27/02/2015 

sul sito informatico, ai sensi dell’art. 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009. 
 

 

Il presente verbale contestualmente alla pubblicazione sul sito informatico del Comune è 

stato trasmesso in elenco ai Capogruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del Testo Unico delle 

leggi sull’ordinamento degli Enti locali approvato con D.Lgs. 267/00. 

 

Li, 12/02/2015 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to: RABINO Dott.ssa Roberta 

 

 

 

 

E S E C U T I V I T A’ 

 

Ai sensi dell’art. 134 comma 3 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli 

Enti locali approvato con D.Lgs. 267/00. 

Il       

 

Ai sensi dell’art. 134 comma 4 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali 

approvato con D.Lgs. 267/00. 

Il 26-gen-2015 

 

 

Li, 12-feb-2015 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to: RABINO Dott.ssa Roberta 

 

 

Copia conforme all’originale, per uso amministrativo. 

 

Li, 12/02/2015 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

RABINO Dott.ssa Roberta 


